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Dalla Sicilia alle Marche: le mo-
bilitazioni di autotrasportatori e
agricoltori risalgono la penisola.
Proteste contro l’aumento dei
costi di materie prime e gasolio,
che strozzano le imprese agrico-
le. I sindacati prendono però le
distanze: sul movimento pesa
l’ombra di Forza Nuova.   

a  pagina 7

Estremo forcone,
estrema destra

La protesta

Dura la vita dello studente spor-
tivo. il Cus  è stato  giudicato ne-
gativamente dal Ministero del-
l’Istruzione: penultimo nella
graduatoria del 2011. Mancano
le strutture, ma è difficile miglio-
rare la situazione a causa dei
fondi statali sempre più scarsi.
Per questo i dirigenti cercano
una collaborazione con Scienze
Motorie.

a pagina  14

Per trovare occupazione, meglio
la laurea quinquennale. Ma per
il 40 per cento la magistrale è
stata inutile. I datori di lavoro
preferiscono rapidità ed espe-
rienze all'estero. Nell’Ateneo di-
minuisce il numero dei fuori-
corso, ma sono ancora pochi
quelli che fanno l’Erasmus.

a pagina  13     

Laureati
e mondo 
del lavoro

Università

Ponte Armellina, anno zero
Demolizioni e ricostruzioni: ma dove andranno a finire gli abitanti del “ghetto”?

In primavera sarà pronto il progetto per la riqualificazione dell’area 

L’EDITORIALE

Barba incolta, basettoni alla
Elvis, camicia sbottonata e
senza colletto, sguardo poco

raccomandabile. E’ il “furbetto del
fisco”, l’evasore fiscale, definito
“parassita della società”. O almeno
così lo rappresenta lo spot commis-
sionato dal Governo per sensibiliz-
zare gli italiani sul problema dell’e-
vasione fiscale. Immagine efficace,
ma poco realistica. Il volto del mala-
vitoso, scelto secondo i principi di
Cesare Lombroso (il padre della
moderna criminologia), presenta il
fenomeno evasione come anorma-
lità, se non addirittura estraneità al
tessuto sociale. Ovvero un qualcosa
o un qualcuno diverso, al di fuori
della comunità. In effetti non è
molto comune incontrare per stra-
da persone somiglianti all’attore
dello spot, anche solo per look e
immagine. Sarebbe stato più vicino
alla realtà rappresentare l’evasore
con l’immagine di una “persona
perbene”, curata, in giacca e cravat-
ta, volto simpatico e sorridente. La
percezione più comune verso chi
non paga le tasse non è quella di

disgusto, riprovazione, disprezzo o
condanna; il rapporto fra cultura,
legalità ed evasione ha distorto il
significato di devianza, di rottura
delle regole, tanto da arrivare a con-
siderare chi si sottrae al fisco un
furbo da assolvere o giustificare.
Le cronache di questi giorni ci
hanno raccontato casi eclatanti: l’e-
sperto di medicina alternativa di
Piacenza che pubblicava le sue
tariffe sul sito (100 euro l’ora) ma
dichiarava un reddito di cinquemi-
la euro l’anno. Oppure l’imprendi-
tore del Nordest che ha messo sulla
strada 300 operai senza pagare sti-
pendi e contributi, lasciando un
buco di quasi quattro milioni di
euro. Il medico piacentino è uno
dei 7.500 lavoratori autonomi che,
nel 2011, non figuravano nei registri

scontrino fiscale ti hanno rilasciato
il “preconto”. Dopo il “pre” si pre-
suppone l’arrivo del “postconto”,
ma quel foglietto resterà l’unica
attestazione che, almeno a noi,
serve a nulla. Colpa dei soliti
“Furbetti”? Certo, anche se non
tutti, ovviamente, si comportano
allo stesso modo. Ma soprattutto
colpa nostra che non abbiamo la
volontà di imporci, di farci valere.
Colpa di una riluttante tolleranza
che si nasconde dietro l’ipocrisia
del sorriso, del vogliamoci bene,
dell’amichevole considerazione che
così fan tutti e non è poi tanto grave. 
Prendiamo un altro dato di casa
nostra: a Urbino ci sono quasi 4.800
seconde case, gran parte affittate
agli universitari. Sapete quanti sono
i contratti registrati all’Agenzia delle
entrate? Solo 1.890. Gli iscritti
all’Università sono circa 14 mila;
1.500 studenti sono ospitati nei
Collegi; tremila circa sono pendola-
ri o non frequentanti. Tutti gli altri
dove dormono? Una bella doman-
da! E una “appetibile” pista da
seguire per i cronisti del Ducato…

L’evasore 
della porta accanto

Dopo anni di iniziative andate
in fumo, il piano di riqualifica-
zione di Ponte Armellina, il
quartiere noto come Urbino 2,
sembra prendere forma. Un
intervento necessario per
un’area isolata e depressa del
territorio.

Strade piene di buche, case
fatiscenti e invase dalla muffa,
molte senza riscaldamento.
L’immondizia invade i cortili e
i bambini non hanno un parco
adeguato dove poter giocare.
Un viaggio tra le speranze e le
paure degli abitanti del quar-
tiere ghetto che aspettano l’in-
tervento urbanistico.

In primavera arriverà  il pro-
getto definitivo per ottenere
l’assegnazione dei fondi regio-
nali. Il costo totale dell’inter-
vento sarà di quasi 8 milioni di
euro. Tra i finanziatori c’è
anche un privato, la
Cooperativa Villaggio
dell’Amicizia. 

Per ridisegnare l’area, si partirà
dalla demolizione dei due
caseggiati laterali, ma  il primo
problema da affrontare sarà il
trasferimento delle oltre cento
famiglie residenti. 

“È la nostra ultima occasione”.
Parla Giammarco Cecconi, sin-
daco di Petriano, il comune
limitrofo più coinvolto dal
degrado della zona.

L’edificio di San Girolamo è nato nel 1474 come convento per poi diventare nel 1887 un carce-
re. Dal 2000 è proprietà dell’Università che vorrebbe realizzarvi la biblioteca del polo umanisti-

co, la più grande della città e creare la sede del Sistema informatico d’Ateneo.

San Girolamo, da carcere a biblioteca

Avviata nel 2010  l’informatizza-
zione dell’amministrazione
pubblica. Due i progetti princi-
pali: “Carta Raffaello” e “Paleo”,
sistemi con cui i cittadini posso-
no ricevere e inviare comunica-
zioni con gli uffici pubblici. 
Le novità riguardano anche la
riorganizzazione interna.

a pagina  5  

Il Comune
al passo
con la riforma 

Digitalizzazione

Il Cus a caccia
di impianti

Sport

del fisco nascondendo redditi per
21 miliardi di euro. L’anno prece-
dente gli evasori totali erano stati
quasi novemila per una evasione
(fra redditi non dichiarati e Iva) di
26 miliardi. Il fenomeno, come si
vede, non riguarda solo il Sud.
Tocca anche il ricco Nordest e
anche noi, le laboriose Marche e il
Montefeltro. Notizia del “Ducato on
line” dell’altro giorno: “La Guardia
di finanza a caccia dei ‘furbetti’ del
Montefeltro”. Scovati più di 50 eva-
sori che hanno trasferito i loro soldi
in conti correnti all’estero. La vici-
nanza con un piccolo “paradiso
fiscale” (San Marino) favorisce l’e-
sportazione illegale di capitali. Poi
ci sono le piccole cose di tutti i gior-
ni. Vai al bar o al ristorante e scopri
che al posto della ricevuta o dello

alle  pagine  2 e 3 alle pagine 8 e 9
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SPETTACOLI

Eventi Culturali
RICERCA SCIENTIFICA: 
UN SYMPOSIUM

Sabato 28 gen-
naio ore 17 
Sala consiliare
Fermignano
(PU)

Dialogo tra Roberto Burioni, pro-
fessore di Microbiologia e spe-
cialista in immunologia clinica e
allergologia al San Raffaele di
Milano e Nicola Clementi, dotto-
re specializzato in Microbiologia
e Virologia all’Università San
Raffaele di Milano.

OMBRELLINA SCOPRE 
IL MONDO

Domenica  5
febbraio ore 17
Teatro 
della Rocca,
Sassocorvaro
(PU) 

Una favola in musica. Una ras-
segna per bambini... di ogni
età. Anche quest’anno perfor-
mances messe in scena da
Compagnie teatrali provenienti
da tutta Italia. Uno spettacolo
indimenticabile per grandi e
piccini.

Musica
RAGGAE NIGHT

Sabato 28 gen-
naio dalle ore
22,30 .
Black Jack,
Trasanni 
di Urbino (PU)

“Sunseamilla crew”, “Natural
Taste Sound” da Pesaro e infi-
ne la presentazione del nuovo
album di Kalù Chocoloop,
“Tempo al tempo”. Sulle note
live di questi ospiti, il locale
offrirà una notte tutta dedicata
alla dancehall raggae.

Incontri
MEDICINA NATURALE 

Lunedì 30 gen-
naio, 6 feb-
braio e 13 feb-
braio alle 20,45
in via dei Gelsi
2, Urbino (PU)

L’Istituto di medicina naturale di
Urbino organizza tre incontri
sulla cura alternativa: “Fiori di
Bach: come funzionano?”; “La
prevenzione tramite massag-
gio” e il terzo lunedì “Armonia di
forme, colori, sapori e aromi in
cucina”. 

TAVOLA ROTONDA

Lunedì 6 feb-
braio ore 15
Aula Magna
Accademia di
Belle Arti
di Urbino

Arriva a Urbino l’ultimo
appuntamento del ciclo
“Quattro incontri sulla tecnica
(nel tempo della tecnica)”,
organizzati dal professore
Alfredo Pirri nell’ambito del
corso di Tecniche e tecnologie
delle arti visive.

È
una ragazza di 22
anni che studia a
Urbino ma per la tv
è una donna, anzi
una “Donnavven-
tura”. Noemi Bru-

schi, studentessa di Santar-
cangelo di Romagna all’Acca-
demia delle Belle Arti di Urbi-
no, è una veterana della serie
tv “Donnavventura”, in onda
la domenica alle 14 su Rete4, e
le prossime domeniche la ri-
vedremo tra le protagoniste
della trasmissione nella se-
conda parte del “Gran Raid
dell’oceano Indiano: dal Ma-
dagascar a Dubai”.
Il programma organizza da
più di vent’anni spedizioni
tutte al femminile: una decina
di ragazze accompagnano gli
spettatori in giro per il mondo
alla scoperta di luoghi esotici
e un tempo “selvaggi”. E que-
st’anno Noemi, dopo aver già
partecipato al Gran raid ame-
ricano nel 2009, si è “avventu-
rata” dalle Seychelles all’O-
man passando per gli Emirati
Arabi e le Maldive.
Minuta, bionda e sorridente
con una fotocamera profes-

sionale a tracolla, quando di-
ce “per essere Donnavventu-
ra bisogna essere spontanee,
allegre ed entusiaste, senza
strafare” sembra proprio stia
parlando di se stessa. Prima
di diventare una “Donnav-
ventura”, Noemi voleva fare il
medico ma la trasmissione l’-
ha portata davanti e dietro
l’obiettivo di te-
l e c a m e r e  e
macchine foto-
grafiche, con-
v i n c e n d o l a  a
coltivare la sua
c r e a t i v i t à  e
iscriversi al cor-
so di scenogra-
fia dell’Accade-
mia di Urbino. 
Cosa significa
fare un’espe-
r i e n z a  c o m e
quella di “Don-
navventura” a
vent’anni?
“Molto. E’ grazie al program-
ma che ho sviluppato la pas-
sione della fotografia e non
studio più farmacia mirando
a fare il test di medicina, ma
ho deciso di fare scenografia.
Ho preso coscienza della mia
creatività solo con la prima

spedizione. Vedere luoghi e
volti nuovi e conoscere nuove
culture sono avventure che
aprono la mente e svelano
orizzonti che prima non im-
maginavi neanche esistesse-
ro”. 
Com’è la giornata tipo di una
Donnavventura?
“Molto dura, non solo diver-

tente e per nien-
te rilassante co-
me sembra nel
programma. Ci
svegliamo alle
sette, impostia-
mo i navigatori,
v i a g g i a m o ,
p r e n d i a m o  i
contatti per le
interviste, fil-
miamo e foto-
g r a f i a m o  c i ò
che ci sembra
interessante e la
sera scriviamo il
diario di bordo

ordinando il materiale rac-
colto. Bisogna avere una gran
pazienza perché non si può
mai lasciare il team, nessuna
di noi può decidere di farsi
neanche un caffè senza tutta
la squadra: le regole sono fer-
ree. Il rapporto tra noi ragaz-

ze quindi diventa fortissimo e
fondamentale perché siamo
sole con un cameraman e un
caposquadra (Maurizio Rossi
ndr.) molto severo”. 
Se Urbino fosse tra le tappe di
un’ipotetica spedizione di
“Donnavventura”, come la
descriveresti?
“Cercherei di trasmettere lo
spirito della cit-
tà universitaria,
quindi parlerei
con chi studia
qui e passerem-
mo una giorna-
ta con loro, al-
l’Università e
fuori. Poi dedi-
c h e r e m m o
qualche minuto
anche alla sto-
ria, visto che è
una città rina-
scimentale,  e
alle tipicità cu-
linarie che cer-
chiamo sempre di assaggiare
e far conoscere”.
E tu perché l’hai scelta per
studiare?
“Mi piacciono le città piccole
e storiche, forse perché mi ri-
cordano la mia città Santar-
cangelo di Romagna. E poi

Urbino è una città d’arte, giu-
sta quindi per studiare in
un’Accademia d’arte”.
I ricordi più forti legati a
“Donnavventura”?
“Troppi. Uno dei momenti
più esaltanti è stato partire
per la prima volta con il pro-
gramma e sbarcare negli Stati
Uniti, anche perché era il mio

primo viaggio
i m p o r t a n t e .
S u l l ’ u l t i m o
Raid che ora è in
o n d a  i n v e c e
preparatevi al
contrasto tra la
sfavillante Du-
bai e lo sconfi-
nato deserto”. 
Un  c o n s i g l i o
per le aspiranti
“ D o n n a v v e n -
tura”?
“Entusiasmo, pa-
zienza e  spirito di
a d a t t a m e n t o.

Non dire ‘mi piace viaggiare’, è ba-
nale, e non usare la trasmissione
come un casting per entrare in tv.
E’ una grande opportunità di fare
un viaggio indimenticabile, ma
non è una vacanza. Se lo si fa con
convinzione e lo spirito giusto, il
lavoro duro sarà ripagato”.  

MARTINA MANFREDI

“Gran Raid
dell’oceano
Indiano: dal
Madagascar 

a Dubai” ogni
domenica 

alle 14

“Viaggiando
si è svegliata

la mia 
creatività,
per questo

ora studio in
Accademia”

Nelle foto 
a sinistra,
Noemi
Bruschi
durante il
Grain Raid
dell’oceano
Indiano.
Nella pagi-
na accanto,
la copertina
del romanzo
che ha 
ispirato lo
spettacolo

Avventura, il tuo nome è donna
Da Santarcangelo a Urbino e poi in giro per il mondo: è Noemi, star di Rete4

“In tv sembra facile, ma i viaggi ti mettono alla prova. Ho imparato a fotografare. Sarà il mio mestiere”


